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Che cosa è la prestazione

L’identificazione dell'indice "prestazione" dipende dall’uso della piattaforma stessa e dagli obiettivi per cui è stata acquisita. 

Nel caso di un server potrebbe essere importante il throughput oppure il tempo di risposta o la disponibilità di servizio.

Nel caso di Personal Computer la prestazione più importante potrebbe essere il tempo di risposta per ogni singola applicazione utilizzata dall’utente, oppure l’affidabilità del supporto o la facilità d’uso delle interfacce utente.

Situazione ideale e realtà

Nel caso ideale ogni singolo acquirente prima di prendere una decisione sulla scelta di un supporto (hardware e software di base) da acquisire dovrebbe conoscere il set delle applicazioni e/o programmi di utilità d’uso, valutarne i relativi tempi di risposta e dopodiché pesarli opportunamente tenendo conto della relativa frequenza di uso. 

Purtroppo questo non è sempre possibile sia perché l’utente non conosce a priori tutte le applicazioni che utilizzerà sul supporto sia perché non ne conosce la relativa frequenza d’uso al variare del tempo o per altri motivi non controllabili a priori quali l’evoluzione del software di base o degli applicativi stessi. 

Caratteristiche dei benchmark

·  facilmente portatili da una piattaforma ad un’altra;

·  rappresentativi di programmi di un’area applicativa significativa;

·  facili da usare;

·  accettati dalla comunità dei fornitori.

Classificazione dei benchmark

· benchmark definiti in codice sorgente. Ciò permette una grande varietà nella scelta dei programmi da utilizzare, ma comporta che non solo viene verificato il comportamento della piattaforma al momento dell’esecuzione del benchmark, ma anche della bontà del codice oggetto generato dal compilatore. 

· benchmark definiti in codice oggetto. Questi benchmark permettono il confronto di piattaforme che possono eseguire il codice oggetto del benchmark e quindi si rivolge ad un numero limitato di tipi di piattaforme. 
· benchmark definiti solo su specifica, cioè da documenti di specificazione. 

Chi sviluppa i benchmark e perché

I benchmark possono essere realizzati da:

· singole persone o gruppi di ricerca con l'obiettivo di rompere il monopolio dei fornitori o per  misurare un singolo aspetto di un insieme di architetture, come per esempio la banda di accesso alla memoria  o l'overhead di chiamate al sistema operativo.
· venditori di prodotti software per verificare come le varie piattaforme disponibili siano in grado di supportare i loro prodotti. Ciò permette sia ai produttori di software applicativo e di base che ai produttori di piattaforme di migliorare i relativi prodotti per andare incontro alle esigenze dei potenziali clienti. 
· associazione di produttori di piattaforme di elaborazione o loro componenti (hardware e software) con l’obiettivo di permettere agli acquirenti di avere a disposizione un insieme di benchmark accettati dai consociati perché non penalizzanti le diverse alternative architetturali.

Consorzi di riferimento

· SPEC GPC, che si costituito nel 1986 con l'obiettivo di confrontare workstations supportanti applicazioni grafiche, i loro benchmark sono scritti in C.

· SPEC HPG, che si è costituito nel 1987 con l'obiettivo di confrontare supercomputer supportanti applicazioni numeriche, i loro benchmark sono scritti in Fortran .

· SPEC CP, che si è costituito nel 1988 con l'obiettivo di confrontare workstation e server supportanti generiche applicazioni, i loro benchmark sono scritti in C, C++ e Fortran.

· TCP, che si è costituito nel 1998 con l'obiettivo di confrontare dei server supportanti Data Base, il consorzio fornisce le specifiche con cui devono essere effettuati i test.

· BAPCo, che si è costituito nel 1991 con l'obiettivo di confrontare Personal Computer supportanti applicazioni generiche tipo Office Productivity, ma anche applicativi specialistici per la creazione di contenuti  Internet, i loro benchmark sono scritti in linguaggio oggetto che può essere eseguito su piattaforme Windows.
· SPEC System, che si è costituito nel 1992, con l'obiettivo di confrontare selezionate funzioni di sistema di server, i loro benchmark sono scritti in C.
Caratteristiche del benchmark: SYSmark2002 / MobileMark2002

	PROGRAMMA
	APPLICAZIONE
	CONTRIBUTO %

 MIN – MAX

	Microsoft Word 2002
	Documenti testuali
	10 - 11

	Microsoft Excel 2002
	Foglio elettronico
	15 - 19

	Microsoft Power Point 2002
	Presentazioni
	 3 - 4

	Microsoft Access 2002
	Data Base
	 5 - 6

	Microsoft Outlook 2002
	Email
	22 - 25

	Netscape Communicator 6.0
	Browser pagine Web
	 3 - 4

	Naturally Speaking v.5
	Convertitore parlato-testo
	22 - 24

	McAfee VirusScan 5.13
	Anti-virus
	 8 - 10

	WinZip 8.0
	Compressione documenti
	 4 - 5


Tavola: Composizione delle applicazioni nel benchmark e loro contributo percentuale al punteggio finale.

· Microsoft Word 2002: apertura di un documento di una decina di pagine, su cui vengono eseguite formattazioni, aggiunte di testo e di immagini di peso variabile fino a 15 Kbyte; ricerca di stringa in tutto il testo; stampa del documento e suo salvataggio come pagina Web;

· Microsoft Excel 2002: apertura di un foglio elettronico di 3000 righe e 248 colonne; selezione di un gruppo di formule per analizzare il corpo dei dati; esecuzione di un ordinamento sui dati originali; dopodiché i dati vengono assemblati per formare un diagramma che viene esportato su una pagina Web. L’intera sequenza di operazioni viene quindi replicata sui dati di un secondo foglio elettronico;

· Microsoft Power Point 2002: apertura di una presentazione di 24 slide; successiva navigazione nella presentazione ed inserimento di alcune immagini di peso pari a circa 50 Kbyte; dopo una verifica sintattica automatica il benchmark definisce uno sfondo e salva il file della presentazione;

· Microsoft Access 2002: apertura di un database, su cui viene effettuata una decine di query; il test si conclude con la produzione di alcuni report;

· Microsoft Outlook 2002: apertura della casella della posta in arrivo e cambiamento della modalità di visualizzazione; apertura di un documento dalla casella, sua modifica mediante aggiunta di un’immagine e suo inoltro a terzi. Le manovre vengono ripetute su altri messaggi;

· Netscape Communicator 6.0: apertura del browser Netscape e caricamento di un documento word in formato HTML; visualizzazione del codice sorgente; visualizzazione di due grafici importati da Excel; il test viene concluso con il caricamento e la visualizzazione di un file PowerPoint in formato HTML;

· NaturallySpeaking v.5 (Dragon): apertura di un file pre-registrato NaturallySpeaking e sua trascrizione da audio (durata circa un minuto e mezzo) in testo; appena attivata, l’applicazione viene trasferita in background e si attiva una finestra con un’applicazione diversa;

· McAfee VirusScan 5.13: apertura e scansione di un paio di file alla ricerca di virus; il lavoro viene lanciato in background e viene attivata un’altra applicazione;

· WinZip 8.0: creazione di un file compresso a partire da un gruppo di file di tipo bitmap (globalmente 70 Mbyte); anche in questo caso il lavoro viene lanciato in background e viene attivata un’altra applicazione.
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